
   Il creato e’ buono… e noi? 
 

Gesù, eri sicuro di trovarlo sui problemi di frontiera dell'uomo, in ascolto del   
grido della terra, all'incontro con gli ultimi: dove giungeva, in villaggi o città o 
campagne, gli portavano i malati e lo supplicavano di poter toccare almeno il   
lembo del suo mantello; attraverso quella vita Gesù portava negli occhi il dolore 
dei corpi e delle anime, l'esultanza incontenibile dei guariti. E ora farisei e scribi 
vorrebbero rinchiuderlo dentro piccolezze come mani lavate o no, questioni di 
stoviglie e di oggetti! Si capisce come la replica di Gesù sia dura: ipocriti! Voi avete 
il cuore lontano! Lontano da Dio e dall'uomo. Il grande pericolo, per i credenti di 

ogni tempo, è di vivere una religione lontana dal cuore e assente, nutrita di pratiche esteriori, di formule e 
riti; che si compiace dell'incenso, della musica, degli ori delle liturgie, ma non sa soccorrere gli orfani e le 
vedove (Giacomo 1,27, II lettura). Il cuore di pietra, il cuore lontano insensibile all'uomo, è la malattia che 
il Signore più teme e combatte. «Il vero peccato per Gesù è innanzitutto il rifiuto di partecipare al dolore 
dell'altro» (J. B. Metz). Quello che lui propone è il ritorno al cuore, una religione dell'interiorità: Non c'è 
nulla fuori dall'uomo che entrando in lui possa renderlo impuro, sono invece le cose che escono dal cuore 
dell'uomo… Gesù scardina ogni pregiudizio circa il puro e l'impuro, quei pregiudizi così duri a morire. 
Ogni cosa è pura: il cielo, la terra, ogni cibo, il corpo dell'uomo e della donna. Come è scritto Dio vide e 
tutto era cosa buona. Ogni cosa è illuminata. Gesù benedice di nuovo la vita, benedice il corpo, che noi 
associamo subito all'idea di purezza e impurità, e attribuisce al cuore, e solo al cuore, la possibilità di     
rendere pure o impure le cose, di sporcarle o di illuminarle. Il messaggio festoso di Gesù, così attuale, è 
che il mondo è buono, che le cose tutte sono buone, «piene di parole d'amore» (Laudato si'). Che devi   
custodire con ogni cura il tuo cuore perché a sua volta sia custode della luce delle cose. Via le                 
sovrastrutture, i formalismi vuoti, tutto ciò che è cascame culturale, che lui chiama «tradizione di uomini». 
Libero e nuovo ritorni il Vangelo, liberante e rinnovatore. Che respiro di libertà con Gesù! Apri il       
Vangelo ed è come una boccata d'aria fresca dentro l'afa pesante dei soliti, ovvii discorsi. Scorri il Vangelo 
e ti sfiora il tocco di una perenne freschezza, un vento creatore che ti rigenera, perché sei arrivato, sei     
ritornato al cuore felice della vita.  

“Sono le cose che 
escono dall’uomo 

a renderlo impuro” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e Villata 

 

LUNEDÌ 3 17.20  CASA DI RIPOSO  

MERCOLEDÌ 5   9.00  VALFENERA  

VENERDÌ 7   9.00  VALFENERA  

SABATO 8 16.00  VALFENERA Matrimonio di Michael Brian Schuster e Taudra Arnell Davis 

DOMENICA 9 
 

XXIII° Domenica 
del 

Tempo Ordinario 

  9.30  VILLATA 
 
 
 
 

10.45  VALFENERA 
 
 
 

Fam. Coggiola - DeMarinis Carlo e Quarona Luigia - Volpiano Mario 
Fam. Rolando e Costa - Cerchio Candido e def.ti - Mottura Roberto 
Fam. Arduino Lorenzo - Ellena Pietro e Maria - Arduino Antonio, 
Giuseppe e Francesca - Dopo la Messa processione in onore di Maria 

---- ----- ---- ----- ---- ----- ---- ----- ---- ----- ---- ----- ----- ---- ----- ---- ---- 

Molino Domenico (xxx) - Gambetta Michele - Marocco G. Battista 
Lombardo Vincenza e Lovecchio Adolfo - Lanfranco Maso e Tommaso 
Usaluppi Italia e Polano Ferruccio - Vessio Luigi - Visconti Amedeo 
Aiassa Teresa 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina in canonica a Valfenera dalle ore 10.30 alle 12. Negli altri 

orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) - inviare una 
mail a segreteria@venitevedrete.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Per percorrere insieme il cammino della fede 

 

Questa settimana il Signore ci darà la      
possibilità di vivere insieme: 
- Martedì 4 alle ore 21 a Valfenera incontro 
con il Consiglio di Unità Pastorale per la 
programmazione del nuovo anno e per la 

definizione delle equipe di animazione. 
- Sabato 8 al mattino (come tutti i sabati) ci sarà la 
possibilità di entrare in Chiesa a Valfenera e di     
vivere un momento di adorazione davanti al         
Santissimo Sacramento. 

COMINCIATE A SEGNARE: 
- Domenica 21 Ottobre alle ore 15.30 nella           
Cattedrale di Asti verrà ordinato il nuovo Vescovo 
della Diocesi… organizzeremo dei pullman. 

Sabato 8 e Domenica 9 Settembre 

 

Il prossimo sabato vivremo 
con la Chiesa Universale la 
memoria della Natività della 
Beata Vergine Maria. Avendo 
la Chiesa di Villata dedicata 
proprio a questo momento 
della vita di Maria, tenendo 
conto che quest’anno il giorno 
esatto cade di sabato (dove tra 

l’altro avremo la gioia di vivere due matrimoni),   
abbiamo deciso di dedicare la Messa della Domenica 
9 alle ore 9.30 a questa ricorrenza. Al termine della 
Messa verrà pregata la processione all’esterno della 
Chiesa in onore della Madonna. 

Preghiera per il creato, dall'acqua vita e morte 

 

L’acqua, con il dramma di chi non ha accesso a sorgenti potabili o di chi, alla 
ricerca di una vita più umana, trova la morte tra i flutti del mare. È questo il   
tema al centro del Messaggio di papa Francesco che è stato pubblicato in       
occasione della IV Giornata mondiale di preghiera per la cura del creato, da lui 
istituita nel 2015. Giornata che viene celebrata in unione con gli ortodossi e con 
l’adesione di altre Chiese e comunità cristiane. «Il primo diritto umano è      

l’accesso all’acqua – ha sottolineato monsignor Bruno Marie Duffé, segretario del Dicastero per lo Sviluppo 
Umano Integrale -. L’acqua è il tema di questa giornata che celebreremo, in un momento in cui nel mondo più 
di 600 milioni di persone non hanno accesso all’acqua potabile». Secondo i dati forniti dalla Fondazione 
“Charity Water” infatti, nel mondo ci sono 663 milioni di persone che non hanno accesso all’acqua potabile. Il 
che significa che nel pianeta una persona ogni 11 beve acqua sporca e che il 52% delle malattie hanno   
nell’acqua la loro causa principale. Per monsignor Duffé poi il tema dell’acqua «chiama tutti a pensare alla  
fraternità, alla solidarietà: io spero, io curo, io amo i miei fratelli umani, guardando all’acqua principalmente 
come sorgente della vita. E questo anche se i mari, gli oceani, possono essere, sì causa di vita, ma anche di 
morte, come vediamo nel destino degli immigrati, che nel traversare il mare vedono la speranza di una nuova 
vita, ma possono anche trovare la morte». «Pensiamo quindi ai migranti che cercano una terra di rispetto e   
libertà - ha aggiunto -, così come ai giovani e alle loro aspettative di speranza e di futuro». La cura del creato, 
al centro della Giornata mondiale, «va vista anche come cura dell’umanità e sviluppo della solidarietà». La 
Giornata, insomma, è un invito a ripensare «la fraternità e la solidarietà con i quattro verbi indicati da papa 
Francesco: accogliere, proteggere, promuovere e integrare». 

Martedì 4 settembre alle ore 21 
 

Questo martedì è convocato il 
Consiglio di Unità Pastorale per 
la programmazione del nuovo 
anno 2018-2019. 
Proseguiremo nella creazione di 
alcune equipe che si occuperanno 
di animare i diversi ambiti delle 
nostre comunità parrocchiali e 

cominceremo a preparare le iniziative che ci          
accompagneranno nel nostro cammino. 

Giovedì 13 settembre 
 

È anche ora di riprendere in  
mano il cammino di catechismo 
dei piccoli delle nostre          
parrocchie. Abbiamo bisogno di 
una mano per far crescere il 

gruppo dei catechisti, in modo da dare continuità  
alla proposta; siete quindi tutti invitati (chi ha piacere 
di unirsi e dare un contributo, e chi è già catechista) 
ad un primo incontro che si terrà Giovedì 13 alle ore 
21 nella Canonica di Valfenera. 


